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Trento, 10 maggio 2011 

 

COMUNICATO STAMPA 

 

PUBBLICITA’ POSTALE 

Le nostre cassette delle lettere saranno nuovamente inondate di 

pubblicità indesiderata? 

Ci si dovrà iscrivere al Registro delle Opposizioni? 

Il CRTCU invita fondazione Ugo Bordoni e Governo ad attivarsi per 

permettere ai cittadini di tutelarsi! 
 

Dopo la denuncia all’AGCM, fatta qualche settimana fa per lo spot, a nostro parere 

ingannevole, diffuso sulle reti nazionali, sul nuovo registro delle opposizioni, il CRTCU 

deve nuovamente tornare sull’argomento per occuparsi di un nuovo “regalino” fatto ai 

cittadini, contenuto nel Decreto Sviluppo del 5 maggio scorso. 

Nel decreto infatti è prevista la possibilità per le aziende (fino ad ora negata) di usare gli 

elenchi del telefono anche per inviare comunicazioni pubblicitarie per posta a meno che 

non ci si opponga come avviene per il marketing telefonico. Per opporsi probabilmente 

ci si dovrà iscrivere al Registro delle Opposizioni, peccato però che, al momento, sul 

sito del Registro non sia prevista alcuna modalità per inserire anche il proprio indirizzo 

postale. Praticamente fino all’emanazione del decreto non era possibile spedire 

materiale pubblicitario senza aver chiesto anticipatamente il consenso del destinatario. 

Era solo permesso il volantinaggio anonimo. 

Il CRTCU ha interpellato la Fondazione Ugo Bordoni che gestisce il registro delle 

opposizioni che ad oggi però pare non sapere quando e con che modalità sarà possibile 

iscriversi per non ricevere posta cartacea indesiderata. 

Dunque per ora, il cittadino non avrà alcuna risorsa per tutelarsi dalla pubblicità postale 

indesiderata! 

Suggeriamo eventualmente di richiedere al Responsabile del trattamento dei dati 

personali della Società che ci ha inviato pubblicità postale indesiderata, da dove sono 

stati estratti i nostri dati ed eventualmente, al momento, finché non sarà fatta chiarezza 

di continuare ad opporsi inviandone richiesta,così come prevede il Codice della Privacy. 

Infine sollecitiamo il Governo ad attivarsi al più presto per fare chiarezza sulle modalità 

di tutela.  


